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“Egli (il Rotariano) raccomanderà e metterà in pratica uno spirito di comprensione verso le condivisioni altrui, 
considerandolo un passo verso la buona volontà tra le nazioni, senza ignorare tuttavia che esistono delle norme 
fondamentali etiche e spirituali che assicurano, se praticate, una vita più ricca e più piena.”

(estratto dal libro “Sette vie verso la pace”)

 Ogni giorno più di un milione di rotariani si rimboccano le maniche e mettono in campo intelligenza, 
risorse e competenze professionali con l’obbiettivo di apportare cambiamenti signi�cativi e duraturi nelle 
loro comunità, in pratica, per cambiare vite. Fondandosi su valori cardine di amicizia, i Rotariani, più che 
proclamarli cercano di praticarli per diventare quelle people of action indispensabile per conseguire il 
successo nella loro vita professionale e personale.
 Quando i soci dei nostri club si fanno coinvolgere nelle azioni rotariane siamo sicuri che opereranno 
con integrità ed elevati standard etici che contraddistinguono l’animo profondo del professionista a�erma-
to nella comunità in cui opera. Da quel momento in poi, così come dettato dalla seconda via d’azione del 
Rotary, Azione Professionale, il socio sarà impegnato come rotariano e come leader riconosciuto. A prescin-
dere dagli incarichi assegnatigli ci si aspetta, innanzitutto, l’osservanza della prova di lealtà nei confronti di 
tutti gli interessati. 
 La prova delle quattro domande è una specie di esame di coscienza, pone le basi per una condotta 
etica nello svolgimento della propria vita privata o rotariana. Concepita da Herbert J. Taylor nel 1932, rimane 
lo standard essenziale a fronte del quale tutti i Rotariani danno il loro contributo. È gelosamente conservata 
nella “cassaforte” del Rotary, precisamente nel Rotary Code of Policies all’articolo 34.070 ed è stata adottata 
nel lontano 1943. Ad essa si riconducono comportamenti vitali per la nostra associazione fondati sul rispetto 
dei rispettivi ruoli. Comportamenti rispettosi della verità, che promuovono buona volontà e migliorano i 
rapporti di amicizia e che saranno vantaggiosi per tutti gli interessati. Quando si viene meno a uno di questi 
requisiti si tradisce il senso profondo di essere rotariano e si perde la possibilità di essere riconosciuti perso-
ne a�dabili e/o leader.
 Il leader, conquista la �ducia degli altri, è capace di motivare ed incoraggiare gli altri adottando 
strategie di carattere generali quali possono essere percezioni, coscienza, interpretazioni, consolidamento 
comportamentale, modelli comunicazionali e atteggiamenti emozionali. Si pensi al rotariano che ha avuto 
la forza di coinvolgere prima pochi soci del suo club al �ne di proporre l’eradicazione della Polio �no poi a 
motivare tutto il Rotary nella campagna End Polio Now.
 Nel calendario rotariano il mese di gennaio è dedicato proprio all’Azione Professionale il cui interesse 
è propagare la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace a livello internazionale mediante il di�on-
dersi nel mondo delle relazioni amichevoli tra individui esercitanti diverse attività economiche.

 ROTARY È FUTURO  ROTARY È FUTURO

 Attraverso l’adozione di percorsi di formazione a sostegno della comprensione e assimilazione di 
meccanismi di leadership si favorisce un approccio etico della propria professionalità per far del bene nel 
mondo. Uno degli obbiettivi del Rotary, se non quello principale, è proprio la ricerca di rotariani capaci di 
mettere a disposizione i propri talenti a servizio degli altri.
 Tramite l’inclusione di uomini e donne con professioni ed esperienze diverse, il Rotary riconosce 
l’importanza di tutte le competenze e occupazioni. La famiglia rotariana del singolo club è in grado di 
rappresentare aziende, organizzazioni e professioni della comunità, accogliendo la diversità di esperienze e 
prospettive. Tutti i Rotariani hanno una doppia responsabilità: rappresentare le loro occupazioni nell’ambito 
del club e dimostrare gli ideali del Rotary nella loro professione.
 Da tanto tempo, nel nostro Distretto, nel mese di gennaio i soci sono chiamati a seguire l’importante 
seminario sulla leadership. Quest’anno si terrà il 21 gennaio a Barletta e in quell’occasione parleremo della 
visione della leadership inclusiva fondata sul modello DEI (Diversità, Equità e Inclusione) e capace di coinvol-
gere, nel suo processo di formazione, le diversità in tutti i suoi aspetti sia di genere che culturali. Non si è 
leader se il proprio interesse e impegno si limita a se stesso. La leadership si costruisce attraverso un proces-
so continuo, basato sull’accettazione del cambiamento. E’ necessario avere leader che, per le s�de emergen-
ti, siano aperti a nuove soluzioni ed abbiano un nuovo atteggiamento che possa essere costruttore di 
relazioni umane e mente creativa.
 Ognuno di noi può intraprendere il suo viaggio per essere riconosciuto leader, naturalmente, sta a 
noi scoprire lo stile appropriato.

 Un caro abbraccio a tutti.
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